
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (15, 35 - 41) 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ad Antiòchia inse-

gnavano e annunciavano, insieme a molti altri, la pa-

rola del Signore. Dopo alcuni giorni Paolo disse a 

Bàrnaba: «Ritorniamo a far visita ai fratelli in tutte le 

città nelle quali abbiamo annunciato la parola del Si-

gnore, per vedere come stanno». Bàrnaba voleva 

prendere con loro anche Giovanni, detto Marco, ma 

Paolo riteneva che non si dovesse prendere uno che 

si era allontanato da loro, in Panfìlia, e non aveva 

voluto partecipare alla loro opera. Il dissenso fu tale 

che si separarono l’uno dall’altro. Bàrnaba, pren-

dendo con sé Marco, s’imbarcò per Cipro. Paolo in-

vece scelse Sila e partì, affidato dai fratelli alla grazia 

del Signore. E, attraversando la Siria e la Cilìcia, 

confermava le Chiese. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (10, 27 – 

38) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: 

«Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco 

ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non 

andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà 



dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è 

più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla 

mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapi-

darlo. Gesù disse loro: «Vi ho fatto vedere molte 

opere buone da parte del Padre: per quale di esse vo-

lete lapidarmi?». Gli risposero i Giudei: «Non ti lapi-

diamo per un’opera buona, ma per una bestemmia: 

perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». Disse loro Gesù: 

«Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: 

voi siete dèi? Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai 

quali fu rivolta la parola di Dio – e la Scrittura non 

può essere annullata –, a colui che il Padre ha consa-

crato e mandato nel mondo voi dite: “Tu bestemmi”, 

perché ho detto: “Sono Figlio di Dio”? Se non com-

pio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le 

compio, anche se non credete a me, credete alle 

opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in 

me, e io nel Padre 

 

 


